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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA ORALE 

CORDONI, INNOCENTI, GASPERONI, 
BARTOLICH, GUERZONI, LUCA, RUZ­
ZANTE, SALVATI, SCRIVANI, STANISCI, 
SCIACCA, STELLUTI e GAETANO VE­
NETO. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - p re ­
messo che: 

con la legge di r i forma del sistema 
previdenziale si è definita la possibilità, per 
alcune categorie di lavoratori che h a n n o 
svolto attività usurant i , di accedere al pen­
s ionamento a t t raverso regole specifiche 
che consentono l 'anticipazione del t ra t t a ­
mento pensionistico; 

tale provvedimento doveva essere 
emana to a t t raverso u n decre to minister iale 
ent ro sei mesi dal l 'accordo t ra le par t i che 
doveva definire i cri teri relativi alla ma te ­
ria dei lavori usurant i , ai sensi del c o m m a 
34 dell 'articolo 1 della legge n. 335 del 
1995; 

la manca ta emanaz ione di ques to de­
creto ministeriale impedisce la definizione 
delle regole per l 'accesso al pens ionamen to 
per i lavoratori che h a n n o svolto attività 
usurant i e de te rmina gravi r ipercussio­
ni - : 

se non in tenda provvedere a l l ' emana­
zione delle disposizioni necessarie per at­
tuare le n o r m e relative ai lavori usuran t i 
previste dalla legge di r i forma del sistema 
previdenziale. (3 -00511 ) 

TERESIO DELFINO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

secondo notizie di s t ampa pubbl icate 
su il Giornale l'ex Ministro dei lavori pub ­
blici Di Pietro aveva un pote re di sogge­
zione nei confronti del professor Prodi, 

quello stesso potere che ha por t a to il p ro ­
fessor Prodi, da solo a q u a n t o pare , a 
p r o p o r r e e nomina re Di Pietro minis t ro; 

dopo l ' interrogatorio subito da pa r t e 
dell'ex pubblico minis tero Di Pietro il p ro ­
fessor Prodi pregò il dot tor Mancuso di 
control lare il suo memor ia le ; 

il dot tor Mancuso si rifiutò di farlo, 
l imitandosi co r re t t amen te a da re consigli 
umani , suggerendo di non coinvolgere per­
sone innocenti ; 

il professor Prodi, in s ta to di esaspe­
raz ione e t e r ro re incombente , avrebbe ri­
sposto al dot tor Mancuso: « Di questo me 
ne frego perché io devo uscire da ques to 
inferno. Ho avuto qua t t r o anni infernali 
per Nomisma, o ra mi arr iva questa storia 
ed io quel che scrivo, scrivo » - : 

se il memor ia le difensivo predisposto 
dal professor Prodi sia s tato consegnato alla 
p rocu ra della Repubbl ica di Milano o se sia 
invece nella disponibil i tà di qua lcuno . 

(3-00512) 

RUFFINO. - Al Ministro della difesa. -
Per sapere — premesso che: 

Luigi Chirdo, diciannove anni , cadet to 
all 'Accademia di Modena si è suicidato; 

il generale B r u n o Loi, dal 1955 co­
m a n d a n t e dell 'Accademia, avrebbe com­
men ta to il tragico gesto con le parole: 
« all 'esercito non servono ragazzi in lotta 
con se stessi, qui non c'è posto per loro », 
e con al tre considerazioni sull ' incapacità 
dei giovani i taliani di « affrontare l'esi­
s tenza con i sacrifici, le attese, le delusio­
ni » - : 

se cor r i sponda al vero che queste 
sono state le dichiarazioni del generale; 

se, in caso affermativo, il Ministro 
r i tenga che il generale Loi abbia d imo­
s t ra to quell 'equil ibrio e quella sensibilità 
che sono u n a carat ter is t ica indispensabile 
in chi dirige una s t ru t t u r a formativa, sep­
p u r di t ipo par t icolare , come l 'Accademia 
di Modena. (3-00513) 




